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Optical propcnies in reAected light: greyish white lO brownish white, birdlcetancc
and anisotropy distinel, but nOi as strong as stibnite, and with less vivid cdors. Polishing
hardness is just slightly higher Ihan stibnite.
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MaUNI M.·, AMOUltlC M.··, B..uONNET A.", MERCUJUOT G.-· - Strutture
reali e non skchiom~tria dà min~rali dd gruppo scha/arzik.ik: studio
in microscopia elettronica ad alla rùoluzione.

Versiliaite (feuSbI20'2S:!, Pbam, a = 8,492, b = 8,326, c = 11,938 A) ed apuanite
(fe2oSbl/lO.f8S., P42/mbc, a = 8,372, c = 17,974 A) sono due minerali recentemente
descritti (MELLlNI, MERLINO e ORLANDI, Am. Min., 64, 1230-1242, 1979). Essi possono
essere formalmente derivati dalla schafarzikjte (Fc.tSb.OI/l, P42/mbc, a = 8,59, c =
= 5,91 A), mediante processi diversi di inserzione di ioni solfuro, sostituzione di
"'Sbs , con '~Fes', ossidazione di ~'Fe2' a ~'Fc3·.

Lo studio in microscopia elettronica ad alta risoluzione ha permesso di determinare
quali siano le modulazioni della struttura media determinata per diffrazione di RX,
interpretando quindi· il comportamento non stcehiometrico di questi minerali.

Apuanite: i cristalli mostrano intercrescita tra la matrice di apuanite e lamelle di
versiliaite. Piano di contatto usuale tra le due fasi è (001); le singole lamelle SI

sviluppano lungo 10011 in spessori inferiori ai 200 A. Un tipo meno co,mune di
difetto è da attribuirsi ad una transizione di fase laterale all'interno della lamella,
quale un piano di contatto (110) tra una regione con struttura versiliaite, spessa
3 X 12 A. La frequenza dei difetti è variabilc; si osservano zone estese costituite dalla
sola matrice c zone con isolatc lamelle di vcrsiliaite, come pure rcgioni altamente
difcttivc, carancrizzate da intercrcscita disordinata di lamelle delle duc fasi.

Versiliaitc c schafarzikitc: i cristalli sono carattcrizzati da struttura a domini
di grandi dimensioni (migliaia di Angstrom). Domini delle due fasi sono mescolati
In quantiù variabili, con comunc oricntazione cristallografica.

1 risultati ddlo studio TEM permettono di interpretare la significativa dcvianza
delle formule cristallochimiche dalla stechiomctria. Le occupazioni parziali, indicate
sia dall'analisi chimica in microsonda dettronica che dall'indagine strutturale, sono
infatti spiegabili in base all"intercrcscita di fasi a diversa composizione:.
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MENCHE1Tl S.·, SABELLI C.- • La struttura cristallina dd nuovo minerale
fJ<rct4itc, CaSb.O.(OH ).(50.).,2H.0.

La peretaite è un nuovo mineralc recentemente ritrovato a Percta (GR). Si presenta
sotto forma di aggregati di cristalli tabulari associati a quarzo, pirite, calcite, zolfo,
gesso e altri mincrali di antimonio come stibina, valentinite, kermesite e klcbclsbcrgitc.
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La klebelsbcrgite e la perelaite sono gli uniei solfati naturali di antimonio attualmente
conosciuti.

La peretaite crinaUizza nd sistema monodino, gruppo spaziale ClIc con a = 14,665,
h = 5,601, c = 10,185 Ai P= 95,98°, Tutti i crisulli esaminati compreso quello
utilizzato per la n.ccolta delle inte:nsità sono risultati geminati. La struttura è stata
ridia in base alla PATTE:aSON e ai metodi diretti ed è stata raffinala fino ad un R di
0,035 per 1800 riflessi 055Crvati. Gli atomi di idrogt:no sono stati posizionati sulla base
della FovalE!. delle differenze ma non raffinati.

La clu;;ltteristica fondamentale della struttura è rappresenlata da strati di poI.iedri
Sb-O paralleli a (100). Questo spiega l'c habitus. dci cristalli c la sfa.ldatura. Lo ione
calcio coordina sei ossigeni e due molttole di acqua secondo un antiprisl1Ull quadrato
distano. Gli antipriuni del calcio c i gruppi SO. sono fra di loro legati in modo da
formare delle catene parallele agli strati Sb-O. I gruppi OH collegano, mediante legami
idrogeno, gli strati Sb-O con le catene Ca-S.

I risultati strutturali permettono di dare una interpretazione del geminato che
secondo 13 notazione di Fku;DEL è classificabile come un geminato per pseudo-meriedria
con piano di geminazione (100).

ff favoro ori,inal" vn-ri) tt/lmpa/o IN ,Th" Am<'riclln Minl'Talo,ilr •.
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MUNNO R.·, MAzzI F,··, .ROSSI G.·· - Su una nuova sp~ci~ mina'aJ~ ritr(}
vota nn Campi F/~grri.

In una sanidinite della breccia di esplosione di Vila Fumo, Monte di Procida, sono
stati rinvenuti piccol.i cristalli (dimepsionc massima 0,2 mm) di colore rosso-bruno
con habitus aciculare. Questi crislalli sono contenuti in granuli limpidi di sanidino che.
insieme al plagioclasio, costituiscono più del 90 % della roccia, oppure inglobati in
piccole plaghe vetr05C,

Le costanti reticolari dei piccoli cristalli rossi: Q = 7,28, h = 1i,I5, c = 10,15 A.
gruppo spaziale CmcQ non corrispondono a quelle di na5una fase naturale o artificiale
nota. Una analisi chimi~ preliminare eflettuata con la microsonda elettronica ha
rivelato la presenza dei seguenti clementi maggiori: Ca, Fe, li, Zr, Nb e terre rare.
Con quesli dati chimici e con le intensità di 826 riflessi misurate col diflranometro
automatico è. stata determinata la struttura cristaUin<l. Il raflinamento anisotropo si è
concluso con un fattore di discordanza di 0,022.

La formula cristallochimica che si è potuta ricavare: dall'analisi strutturale è
la seguente:

(TRI.O~CaU~)~1I1 2r;;" (Nbo.6~Tio.u)VI (Til.~l NbG.411)~lFehOI4 .

Da questa è possibile ottenere una formula semplificata A 2B20 T dove A simboleggia
cationi con coordinazione superiore a sci e B cationi con coordinazione uguale o minore:
di sei, che è mollo vicina a quella del pirocloro A;" Bi' (O,OH)r.

Il nuovo minerale è quindi un ossido complesso di niobio, tilanio, ferro, zirconio,
calcio e terre rare. QuC5ti c1~enti sono legati all'ossigt:no con numeri di coordinazione
che vanno da quattro a otto e formano diversi tipi di poliedri di coordinazione. lilanio




